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Nel suo ultin10 libro Riccardo Calimani racconta ai nipoti i 1non1enti più difficili della persecuzione antiebraica a Venezia 
Un percorso tra storia e n1en1oria dove si rievocano le fasi dranm1atiche e oscure della Seconda guerra n1011diale. Un 
viaggio lungo le vicende dei genitori dell'autore costretti a far fronte a discriminazioni e rastrellamenti per soprawivere 

Il VOLUME 
1>esso l nonni ,·accoma­
no le favole o.i nipoti. 
Pnrlnno di un mondo 
popolato da fatine, prin­
cipi n1:zurri e maghi e le 
storie finiscono sempre 

con un tranqulllizzanl.c "'e visse-
1·0 felici eronrentin. Rlccn.tdo Ca• 
limoni, gronde storico dell'ebmi­
smo, lovece a ùtethla ed Ales• 
srutdro, i suoi due nlpoti. ha rnc­
conroto uu·aJtra storia. e.be par• 
la del male, della \•iolenza, delle 
pcrscc1r.doni, dcJlo sterminio 
che hanno subito gli ebrei du· 
rante la seconda Guerra Mon­
dJaJe, "Come foglie al vento" 
{l\<londodori), n nuovo libro del· 
lo scrltLOre veneziano. ,•icoso•uJ• 
sce con il consueto rigore srori· 
co. e la delicatezza n~ssn.rin rl• 
volgendosi a del bambini. li tra­
gico corso cli quegli anni, che 
vanno daJ 1938, lino aJla definiti· 
va caduta del fascismo nel 1945. 

TRA LE GENERAZIONI 
Una tragedia che ha colpito 

nnchc In fomlglh.1 Cnlli:nunl, 
ebrei che da più dJ 500 anni vi,:o­
no a Venezia. costretti alla fuga 
Jkl' la soprawlvenzae testhuonl 
de.Ilo sterminio di parenti, amici 
econoscenLI. l!srnlil Cacerlna.. la 
più gro.ndicello del nipod, a dare 
lo spunto o nonno Riccardo per 
Iniziare ll raccolto ... Nonno• ml 
chiede C.ucrinn, undici nnni. 
.. perché nelln nosu·a cnlle, da• 
vami a quel portone tucto rovi• 
nato. hanno l'uesso Il per ten·a. 
tra le pietre, quelln piCClOla plac­
ca che sembra t1·oro'?,,, è l'Incipit 
del Ubro. Uno piccolo placca 
d"ottone incnstonntn tro i mu.sc­
gnl che lastricllllo VenezJa. In 
ciUÀ cc ne sono tonte, pur1TQJJ­
J>O. Segnano li luogo dove abita• 
va un ebreo che è stato depona· 
to o dle è morto 1>er ai.usa del 
nazisti o dei foscisti. Si chiom:J· 
no pietre dell'lucla1npo, lmeso 
In senso menmle: devono aiuta· 
re a ricordare e riOcttcre. Quella 
che hll attrano Cocerfna rfporc.a 
nlla memoria una Ptlhrina lTOh'lco 
pe.r lo comunità ebrnlca venezlo· 
na. lo morte del dottor Jona. che 
si Interseca t1on le vlcern:le ramJ· 
liari dei Colimoni. Era il 16 set· 
tembre del' 43. da poc.hl glontl 
Badoglioavew finnato rormisti· 
:z.io, mo non era lo fine delln 
guerro. ero. l'lnlilo di un'altra 
gucrrn. I tedeschi stavano oc:cu-
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pando l'lrnlfa e i partlh'iani si sm­
vano organizzando per resiste.re 
escoccinrc nazisti e fascisti. 

L'ORA PIÙ DIFFICILE 
•rcmpl durissimi. cnos. violen­

ze feroci. Tutti contro tutd, An· 
gelo e Fausta, i genitori di Rie• 
cardo. avevamo deciso di sposar· 
si. la vlca dOVC'\'8 contJnuare. Il 
rito venne celebrato nello Sina· 
goga Spagnola. una delle cinque 
che ci sono in Chcuo. alla pre• 
senza di omJci e parenti. •Alle­
gria e preg.hle.re si mescolarono. 
Solo per poco", scrive Colimru1i. 
La gioia dello f estn venne spezza-
111 eia unn trngica no1iit11: il pro­
fessor Giuseppe Jona. primo.rio 
all'ospedale CMle e 1>resldeme 
dello Comunità ebraico venezia· 
na. si era suicidato. Awelenato. 
Mn In tristissima notiiio. non 
chlnrlva il motivo del gesto, ap­
J>are.i1te.mente insplegablle. Solo 
a distanza di anni. la segretaria 
del dono1· Jona. Lindo Polacco 
Erdcly, scrisse unn lctt.ern pro­
prioalJa madredJ Riccardo, Fau· 
SI.Il. In bisnonna di Caterinn e 
AJessnndro, spiegando U p,en::hé 
del sule.idio. Poc.bt gfomi prima 
Jona tlVC\'a ricevuto J'intimnzio­
ne dn un gru1>1>0 di fosdstl di 
conSC!,'lmrc l'elenco degli ebrei 
vcnezianJ che lui. come presi· 
deme de.Ila Comunità. aveva. n 
medico em conStlpevole che. se 
a\1esseconsegnato lo Usta, a\Teb· 
be esposto gli ollre mille ebrei 
che vivevano in città a ri.scbl al· 
dsslmL Anche se allora non era 
chiaro li Colle piano di st'erminio 
Ideato o J,ljtJeJ'. Le vocJ sJ IJuerse• 
cavano. mo In circoktiione delle 
Informazioni e.ra problemodca 
r spesso conrraddlnorta. Un si• 
mìle progetto di mane pareva ol· 
tre ogni immaginazione. Anche 
se c.ra ormai eia nnnl evidente 
che gli ebrei erano nel mirlno 
del tedeschi. ed era nltremrnto 
chiaro che Mussolini si adegun· 
va vlgll.accrunemeal dlsegno del 
Fuhrer. 

LA FUGA 
Lo promulgazione delle leggi 

ra22lall nel 1938 nveva dato l'lnl· 
zio all'emnrglna1.ionc dcJ popo· 
lo ebr.:iko, di fatto privato di di· 
ritti civili, propricl-à e libertà. In 
quel ·43 si ero consopevoli di 
massicce depomulonJ ln Get­
monin, m11 l'orrore di Auschwitz 
e degli altri rompi di sterminio, 
non cm nncorn nolo. Almeno 
tra la popolazione, I governi eu· 
ropeJ, MussoUni e anche Il Vati· 
cano 53pevo.no. Jona. cenarnen· 
te qualcosa sapeva. Temeva di 
non resistere alle torture, nvcw 
paura di cedere e rivelare i nomi 
degli ebreJ. H.a scelto di n1ortl'e 
per salvare tutti. Almeno mo­
me.ncane-amcnte. perché [urono 
254 gli ebrei vcnC"li::ini cléport.111i 
nei cnmpi dJ sterminio. Solo otto 
tornn.rono. 

Il mntrimonio di Angelo e 

PICTU D'INCIAMPO 
Una delle formelle che sui 
masegnJ 1·lconl:nno l'ulclmn 
rc~idcn'l.l! notn di un deponn.10. 
Accanto, Giuseppe Jo,10, 
presidente delln. Comunità 
ebmica durante In Shonb; Sollo 
lo scrittore Riccardo C::tlimani 

IN r.lITTTil 
L'Interno deU11 Schola Spagnolo. li 
luogo dove si sposarono i gcnilorl 
deU'fiulore nei giorni dmmmat.ici 
dcUo Secondo guerra ruondioJe 

l~nusm. inb;iato con la iragica 
coincJden-za della mo11e del doc· 
tor Jona, .sarebbe durato quasi 
settant'anni. mold del quali vis­
suti scremunentc. Mal p1•iml an• 
ni furono terribilL In fug3 conti· 
nua. sin dalla prlma none di nO't.• 
zc, 1nscorsn In un hotel a Rialto. 
Al risveglìo la scoperro che l'al­
bergo era stato requlsllo daJ te-­
deschi. L·inizio delresodo. pri· 
ma nella vicina Murano. poi Il 
tcntnlivo ([allito} di tTO\!arc rl[u­
gio in Svizzera. quindi un ~rio­
do sul CoUI Euganei. e ancora 
sui monti delrAlpago, dove tra· 
scotse1·0 circa un anno e me220 
aiurnti doUn popolazione locale. 
Le loro vicende sono simili a 
quelle di mfglinindi ebrei che. in 
tutti i m0<li, cercarono di metter· 
si ln salvo. Calbnanl, nd raccon• 
tnredci suoi genitori. rende LC.'Sri• 
monlnnza o.I sacrificio di rutti e 
non mnncn di .sotl'olincnrc che n 
fronte della ferocitl dei cnmeficl 
fasclstJ e tede.schJ. c'è Sta.la an• 
che la generosità di molti itaJin· 
ni che hanno aJutato, ospitato, 
nascosto moltissimi ebrei. An· 
che la Chiesa. sopratruno i sin· 
goli J>retJ,dlede un grande aiuto, 
:ipnmdo le porte di luoghi di cui· 
to cd cdiOd vari per nascondere 
i Fuggiaschi. Questo nonostnntc 
-rnssordante s-nenzio•, accuso. 
cau,naoJ. di Papa. Pio Xll 

LE ALTRE TESTIMONIANZE 
Ln "storin" peri nipoti diventa 

il prel'eslo per rileggere 13 s1oria 
llnJl.nno di quegli annl e. scen• 
dendo nel dettuglio, queJJa della 
comunità veneziana. In appendJ· 
cc Calimnni dà spaiio ad unn 
dozzina di testimonianze di so· 
prav..,lssutl • Luciano Bassi Sul• 
lo.m. Roberto B;:issi, Marco Bran· 
des, Tina Dino Navnrro. Remo 
.furnch I! Marco Snlvmlorl, Gul• 
do Levls, Nora Namer. Marcella 
Perugia ;\boaf. CIO\'Bnnlno Re.I• 
nisch Stdlnm, Paolo Sereni, Lu• 
ciano Slnigaglia, Renzo Sullam e 
Cesare VivunLe • che ricordano 
alcuni momenti di quei trng1ci 
giorni. Pnrolc dignitose, tcslimo­
ninnze dolorose che obbiomo il 
dove.l'e di non ardtMa.re mal. ro­
mc Rlccnrdo Calimnni. racco• 
manda o.I suoi nipoti che hanno 
:wuto la "fortuna" cli nascere in 
una fase storica in cui certeatr<r 
citò sembro.no lontane dall'ha• 
Ila, ma non cstirpnl.c.. dnl mon­
do: .. C'.al'I Cote-rina e Alessandro. 
ho scrluoq1u!S,to Ubro pensando 
o voi, con lo sperunzn che, pur 
conoscendo le traversie deJ pas,, 
sato, possia1e essere Felici. ma 
anche ben coscienti cbe nel 
mondo nccndono ovvcnimcnti 
impensabili e che contro l'odio 
bisogna semJ>rc combatte.J'i: con 
dignit::I e lungimirnnza. E un 
compito grn\•oso, ma lormre 
contro qualsiasi tipo di idolntrin 
e nutoritnrismo è un dovere•. 
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